
AVVISI 

 Continua il mese dedicato alla Madonna: a lei desideriamo affidare le 
nostre famiglie e i nostri ragazzi. 
 

1. Mese di maggio 

Ogni sera sarà possibile partecipare alla recita del S. Rosario che avrà inizio 
sempre alle 20.45 secondo questa modalità 
Lunedì    13 maggio in via Conte Verde 15 
Martedì   14 maggio in via Legnone 31 
Mercoledì   15 maggio in via Legnone 21 
Giovedì   16 maggio ci ritroveremo in oratorio per pregare 
con ragazzi della 1 Comunione e i loro genitori. 
 Venerdì 17 maggio ci ritroveremo in chiesa e dopo la recita del S. Rosario 
ci sarà la testimonianza sulla vita di un Santo. 
La seconda testimonianza ci parlerà di don Pino Puglisi ucciso dalla mafia 
per la sua fede e il suo impegno per l’educazione dei ragazzi. Sarà una 
testimonianza teatrale 
 

2. Prima Comunione 

Domenica 19 maggio un secondo gruppo di ragazzi riceverà la prima santa 
Comunione. Li affidiamo alla vostra preghiere per questo momento così 
importante della loro vita. La celebrazione avrà inizio alle ore 9.45 e 
chiediamo di favorire la presenza dei genitori e dei parenti partecipando – 
se non coinvolti direttamente – alle messe di diverso orario 
 

3. Iscrizioni oratorio estivo 

Continua in oratorio la possibilità iscriversi all’oratorio estivo. Da lunedì a 
venerdì dalle ore 18.00 alle ore 19.00 in una sala in oratorio. Vi ricordiamo 
anche l’iscrizione dei ragazzi alle settimane di vacanza per le elementari e 
le medie. Le iscrizioni si ricevono in segreteria 
 

5. Lavori in oratorio 

In fondo alla Chiesa trovate un depliant con suggerimenti per poter 
sostenere i lavori che renderanno disponibili a tutti maggiori spazi di 
incontro 
 

6. Pellegrinaggio al Santuario di Montallegro 

Mercoledì 29 maggio si farà l’ormai tradizionale pellegrinaggio mariano al 
Santuario di Montallegro sopra Rapallo. Le iscrizioni si ricevono in 
segreteria  
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«Vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto 

rimanga» (Gv 15, 16) 

Non è raro avere l’impressione che i nostri sforzi per proporre il 
Vangelo siano sterili. È anche la sensazione di tanti genitori che 
faticano molto a vedere i frutti del loro quotidiano impegno 
educativo. E non c’è nulla di più avvilente dell’infecondità. 

Ma occorre fidarsi di questa Parola di Gesù. Il frutto è sicuro, perché 
il seme è il migliore e Lui ce lo garantisce, perché è sempre Lui ad 
operare in noi. 

Ci chiede però di non pretendere di vederlo adesso. La sorpresa 
meravigliosa sarà tutta alla fine. 
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Nel 1917, dal 13 maggio al 13 ottobre, nella 
campagna intorno al villaggio portoghese di 
Fatima la Vergine Maria apparve sei volte a tre 
pastorelli, Lucia, Francesco e Giacinta, 
presentandosi col rosario in mano e alla fine 
qualificandosi come la Madonna del rosario. La 
Vergine scese dal cielo a parlare ai tre bambini 
per far giungere un accorato messaggio 
all’intera umanità, all’inizio di un secolo tragico. 

Nota peculiare delle apparizioni di Fatima è di 
essere tra le più profetiche, perché predissero le 
sventure che incombevano sull’umanità.  

Il messaggio che ci viene da Fatima è dunque di grande rilievo spirituale. 
Legato al contesto storico dei nostri tempi, può essere sintetizzato in tre 
parole: preghiera, penitenza, conversione del cuore.  

È infatti un’esortazione alla preghiera come via per la salvezza delle 
anime; un richiamo a cambiare stile di vita; una chiamata a riparare i 
peccati con la penitenza; un invito a santificarsi e a pregare per la 

conversione di quanti sono sulla via del peccato e del male.  

La Madonna ha poi indicato la devozione al suo cuore immacolato come 
cammino che conduce a Cristo e come rifugio nelle avversità. Il contenuto 
di questi appelli della Vergine è profondamente radicato nel Vangelo, per 
cui si potrebbe dire che Fatima è scuola di fede e di coerenza evangelica, 
dove maestra è Maria.  

Ricordare quelle apparizioni aiuta a comprendere meglio la presenza 
provvidenziale di Dio nelle vicende umane e ci invita a guardare al futuro 
con speranza, nonostante le prove e le tragedie del nostro tempo, nella 
fiducia che non sarà il male ad avere l’ultima parola. La Madonna infatti ha 
assicurato: «Alla fine il mio Cuore Immacolato trionferà». Da Fatima ci 
viene dunque un messaggio di speranza, di salvezza e di pace, con un 
appello a mettere Dio al centro della nostra vita. 
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Don Pino PuglisiDon Pino PuglisiDon Pino PuglisiDon Pino Puglisi    
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“ Solo dando la vita si sconfigge il male. Un prezzo alto, ma solo così [si 
sconfigge il male]. Don Pino lo insegna: non viveva per farsi vedere, non viveva 
di appelli anti-mafia, e nemmeno si accontentava di non far nulla di male, ma 
seminava il bene, tanto bene. 
Don Pino, lui sì, lui sapeva che rischiava, ma sapeva soprattutto che il pericolo 
vero nella vita è non rischiare, è vivacchiare tra comodità, mezzucci e 
scorciatoie. Dio ci liberi dal vivere al ribasso, accontentandoci di mezze verità. 
Le mezze verità non saziano il cuore, non fanno del bene. Dio ci liberi da una 
vita piccola, che gira attorno ai “piccioli”.”  Papa Francesco 

    


